
Con LIBERA un'estate diversa sui terreni confiscati ai boss

ritornano la proposte estive di impegno e formazione sui beni
confiscati alle mafie

Un'esperienza nei terreni e nelle proprietà un tempo dei boss 
oggi riutilizzati per finalità sociali da associazioni e cooperative, per

mettersi in gioco, partecipare e approfondire

Anche quest'anno l'estate  con Libera  sarà  all'insegna della  corresponsabilità,
della  scoperta  e  dell’impegno.  E!State  Liberi!,  i  campi  di  impegno  e
formazione sui beni confiscati  alle mafie  rinnoveranno l’opportunità,  per
migliaia di ragazzi e ragazze di vivere a pieno il valore dell'antimafia sociale
e  far  conoscere  la  bellezza  dei  territori  coinvolti.  Una immersione  nelle
tante esperienze di solidarietà, protagonismo positivo per la comunità e di
condivisione all'insegna della lotta alle mafie e la corruzione.
Sono tempi in cui siamo tutti e tutte in debito di esperienze, relazioni, occasioni di
crescita,  che  hanno  stravolto  il  mondo  della  scuola,  della  socialità,
dell’intrattenimento,  dei  viaggi,  limitato  i  percorsi  di  associazionismo  e  in  cui
trovare  espressione.  Alla  crisi  abbiamo  visto  rispondere  con  meravigliose
esperienze di attivismo e solidarietà, di attenzione e di cura verso gli  ultimi, di
generosità verso chi affrontava la sfida della didattica a distanza, spesso senza
mezzi adeguati, di sostegno verso chi è stato travolto dagli eventi e si è scoperto
improvvisamente solo. Sono stati tempi che hanno illuminato, una volta per tutte,
l’incredibile bisogno di giustizia, di corresponsabilità e di coesione, per “uscirne
davvero migliori” e rispondere alle condizioni dove mafie e illegalità prosperano.
All’insegna del protagonismo e della concretezza daremo continuità ai segni
di speranza e positività che abbiamo colto. Anche questa estate fino a ottobre,
con Libera, i beni sequestrati e confiscati alle mafie e i beni comuni saranno uno
straordinario  strumento  al  servizio  dei  bisogni  del  territorio,  un  luogo  dove
incontrarsi, sperimentare, mettersi alla prova, costruire un modello di società più
giusto. Dalla Piana di Gioia Tauro sulle proprietà confiscate ai Piromalli, alle terre
un tempo appartenenti a Brusca e Riina nel corleonese, passando per la Puglia
sulle tenute che erano della famiglia Screti e delle altre famiglie mafiose della
Sacra  Corona  Unita,  ai  beni  del  clan  casalesi  nel  casertano  fino  al  tesoro
nascosto della Ndrangheta in Lombardia e Piemonte. 
Con E!State Liberi!  torneremo a vivere e  sostenere  il  valore  sociale  di  quei
terreni, ville, appartamenti,  locali  e magazzini  sottratti  ai mafiosi,  dove si  sono
preparati pasti da consegnare a chi ne ha avuto bisogno, organizzate lezioni e
servizi educativi online, attivati servizi di ascolto e di assistenza per le fasce di
popolazione  più  povere,  dove  si  produce  lavoro  sano  rispettoso  dei  diritti  e
dell’ambiente. Lo faremo, ancora una volta, insieme ai tanti animatori positivi dei
territori in rete con Libera, cooperative sociali, associazioni, familiari delle vittime
innocenti delle mafie, giornalisti e magistrati e istituzioni.
Nell’estate  2021  saranno  ben  16  le  regioni e  74  località  che  metteranno  a
disposizione più di 2.600 posti che vedranno vivere il nostro impegno, il nostro
desiderio di costruire, insieme, un paese migliore e di ricucire a doppio filo il suo
straordinario senso di comunità. Da giugno a ottobre sarà possibile partecipare
a  più  di  150  esperienze,  residenziali  e  non  residenziali,  dedicate  alla
partecipazione di minorenni, maggiorenni, gruppi organizzati (scout, scuole,



associazioni,  ecc.)  e  gruppi  aziendali.  Sempre  nell'ambito  minorile  è  stato
confermato  l'impegno  dell'associazione  nel  coinvolgimento  sui  campi  E!State
Liberi! dei ragazzi provenienti da situazioni di difficoltà e dai percorsi della
“messa alla  prova”,  garantendo la  partecipazione  gratuita  all'esperienza.
Queste esperienze costituiscono p e r  tanti ragazzi un arricchimento del
proprio percorso di riscatto dagli errori commessi e di emancipazione dai propri
contesti  socio/culturali  di  provenienza.  L'attività  dei  campi  si  svolge  su  vari
momenti: l'affiancamento all'impegno della realtà che gestisce il bene confiscato
o l'attività di risistemazione, lo studio e l'incontro con il territorio per uno scambio
interculturale.

Per sostenere la partecipazione di ragazze e ragazzi provenienti da situazioni di
disagio socio-economico o dai percorsi  della giustizia minorile parte  “Regala
un’Estate Libera!”, una raccolta fondi  per permettere a tutte e tutti di vivere
un'esperienza unica di  incontro,  di  crescita e per fare la propria parte contro
mafie e corruzione!  

https://www.produzionidalbasso.com/project/regala-un-estate-libera/

“E!State  Liberi!”  non  è  solo  formazione  e  impegno,  è  una  esperienza
collettiva per conoscere nuovi compagni di viaggio ed essere protagonisti
di un cambiamento e costruire una realtà sociale ed economica fondata
sulla pratica della cittadinanza attiva e della solidarietà.

Scegli il tuo campo www.libera.it
Per maggiori informazioni: estateliberi@libera.it, 
Tel. 06/69770347-35-42, 335.7253801 – 345.3314241

https://www.produzionidalbasso.com/project/regala-un-estate-libera/
http://www.libera.it/

